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UNIVERSITA’ TELEMATICA” L. DA VINCI “ 

Sede Legale: PIAZZA SAN ROCCO, 2 TORREVECCHIA TEATINA (CH) 

Codice Fiscale: 93035860696 - Partita IVA :02139760694 

 

Relazione del Collegio dei Revisori 
 

Al Signor Presidente e ai Signori membri del Consiglio di amministrazione 

 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

 
Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio dell’Università Telematica 

“Leonardo Da Vinci” costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2023, dal 

conto economico, dal rendiconto finanziario, dalla nota integrativa e dalla 

Relazione sulla gestione. 

Il bilancio d’esercizio, a nostro giudizio fornisce una rappresentazione veritiera e 

corretta della situazione patrimoniale e finanziaria al 31 dicembre 2023, del 

risultato economico e dei flussi di cassa per l'esercizio chiuso a tale data in 

conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

 
Elementi alla base del giudizio 

Il controllo contabile è stato eseguito tenendoci in continuo collaborativo contatto 

con il Dottor Danilo Flacco, commercialista incaricato alla tenuta dei dati contabili 

dell’Università. 

Nel corso dell’anno 2023 il Collegio: 

-  ha partecipato a tutte le riunioni del Consiglio di amministrazione; 

- si è riunito per le verifiche trimestrali obbligatorie; 

 - ha verificato gli adempimenti riguardanti gli obblighi fiscali e previdenziali e, 

per quanto riguarda la gestione del personale docente nella specifica situazione 

dell’Università telematica, ha preso atto dei reclutamenti effettuati. 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio 

affinché fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme 

italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, 

per quella parte del controllo interno dalla stessa ritenuta necessaria per 

consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti 
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a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono altresì responsabili per la valutazione della capacità 

dell’Ente di continuare a operare come un’entità in funzionamento e, nella 

redazione del bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto 

della continuità aziendale e per un’adeguata informativa in materia.  

 

Responsabilità del Collegio dei Revisori per revisione contabile del bilancio 

dell’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio 

d’esercizio nel suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali, e l’emissione di una relazione di 

revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza s’intende un 

livello elevato di sicurezza che, tuttavia non fornisce la garanzia che, una revisione 

contabile svolta in conformità ai principi di revisione, individui sempre un errore 

significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da 

comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci 

si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, 

siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla 

base del bilancio d’esercizio. 

 

Osservazioni in ordine al bilancio di esercizio 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, predisposto dal Consiglio di 

amministrazione, è stato messo a disposizione del Collegio il 5 novembre del 

corrente anno. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi a essa 

predisposti abbiamo esercitato il giudizio professionale mantenendo lo scetticismo 

professionale per tutta la durata della revisione contabile. 

Inoltre, in particolare abbiamo verificato:  

a) La corrispondenza dei dati riportati nel bilancio d’esercizio con quelli 

desunti dalla contabilità generale tenuta nel corso della gestione;  

b) La corretta esposizione in bilancio dei dati contabili, l’esistenza delle 

attività e delle passività, l’attendibilità delle valutazioni di bilancio, la 

correttezza dei risultati finanziari, economici e patrimoniali e l’esattezza e 

la chiarezza dei dati contabili presenti nei prospetti di bilancio;  

c) L’osservanza delle norme che presiedono alla formazione e 



3 

 

all’impostazione del bilancio d’esercizio. 

 

Il bilancio, costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dalla nota 

integrativa e dal rendiconto finanziario, evidenzia un risultato negativo pari ad 

euro 546.084,00 e si riassume sinteticamente nei seguenti valori:  

 

STATO PATRIMONIALE:  

ATTIVITA’ 1.240.272 

PASSIVITA’  2.237.281 

PATRIMONIO NETTO  (997.009) 

PERDITA PORTATA A NUOVO  (691.912) 

PERDITA DELL’ESERCIZIO  (546.084) 

 

CONTO ECONOMICO:  

VALORE DELLA PRODUZIONE  929.746 

COSTI DELLA PRODUZIONE 1.442.019 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 1.650 

RISULTATO ANTE IMPOSTE  (510.623) 

IMPOSTE SUL REDDITO (35.461) 

RISULTATO D’ESERCIZIO (PERDITA) (546.084) 

 

Con riferimento ad alcune poste del bilancio il Collegio osserva quanto di seguito: 

• La voce contabile dei “costi per servizi” risulta di ammontare 

significativamente maggiore di quella dell’esercizio precedente per circa 

euro 363.000 e, con riferimento a quanto esposto nella nota integrativa e 

nella relazione sulla gestione, gli aumenti sono riconducibili alle seguenti 

partite contabili: 

“provvigioni a provider” che passano da euro 41.750,00 ad euro 69.990,00; 

“compensi a docenti, tutor, coord. e organi PQA e Valutazione” che passano 

da euro 128.137,00 ad euro 147.956,00;  

“compensi di collaborazione coordinata e continuativa” che passano da euro 

52.528,00 ad euro 231.095,00; 

“contributi inps” che passano da euro 12.888,00 ad euro 64.962,00, 

coerentemente con gli aumenti ascrivibili alla voce precedente; 

“Servizi didattici di terzi”, non presente nel precedente esercizio, che 
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ammontano ad euro 29.841,00; 

“altri costi per servizi vari” che passano da euro 16.172,00 ad euro 

34.266,00; 

“accantonamenti a fondi rischi ed oneri” per euro 110.000,00 non presenti 

nell’esercizio 2022; 

“ricavi delle vendite e prestazioni”, relativi all’attività caratteristica, per 

euro 748.064,00, contro euro 886.141,00 del precedente esercizio e, 

pertanto, con un decremento di circa euro 138.000,00; 

“contributi in conto esercizio” per euro 151.556,00, non presenti 

nell’esercizio 2022 e relativi a “somme stanziate per l’attivazione dei 

dottorati di ricerca “38° e 39° ciclo, in quota parte dal Ministero 

dell’Università e della Ricerca”; 

“altri ricavi e proventi” per euro 30.125,00 contro euro 18.166,00 dell’anno 

2022 relativi, per la maggior parte, a partite straordinarie per sistemazioni 

contabili. 

Quanto agli incrementi nella voce “servizi” trattasi per il maggiore 

ammontare di costi relativi al personale docente che è stato adeguato a 

seguito di precise prescrizioni regolamentari e che non ha ancora trovato 

soddisfacente sviluppo operativo che ne consentisse un proficuo e 

remunerativo utilizzo. 

L’interazione economica tra le partite indicate ha portato ad un risultato 

fortemente negativo che è stato attenuato dall’incidenza dei contributi in 

conto esercizio che continueranno ad interessare anche i prossimi esercizi 

amministrativi. Questi ultimi, in assenza di significativi incrementi delle 

iscrizioni e del fatturato, non potranno portare a situazioni di soddisfacente 

autonoma economicità e risultabilità nel breve periodo alle attuali 

condizioni operative e strutturali, così anche come indicato dalla Direzione 

Generale nella relazione sulla gestione ove si legge, tra l’altro, che “ i fatti 

intervenuti dopo la chiusura del bilancio……….i suoi effetti saranno 

visibili solo al termine dell’esercizio 2024 e principalmente a partire dal 

2025”. 

A questo proposito, sempre nella relazione sulla gestione si legge che, 

anche per gli anni 2025/2026, sono state stanziate da parte della Università 

G. D’Annunzio per il tramite della omonima Fondazione somme per un 

milione di euro in aggiunta ad euro cinquecentomila per il 2024, il tutto a 
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